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Esente da Imposta di Bollo ai sensi dell’art. 5 della tabella allegata B al D.P.R. 26.10.1972 n. 642

CONVENZIONE  TRA IL COMUNE DI  _____________ E  LA PREFETTURA  DI VARESE. 
****

Premesso che è attivo presso il Comune di _____________  il portale telematico denominato “_____________” per la consultazione e la verifica della banca dati anagrafica e che è di particolare interesse per la Prefettura di Varese la consultazione telematica degli archivi demografici, senza alcun onere di accesso, nel rispetto delle norme sulla tutela della privacy:

VISTA


la legge 24.12.1954 n. 1228 che detta le norme per l’ordinamento delle anagrafi della popolazione residente;

VISTI


gli art. 33 e 34 del D.P.R. 30.05.1989 n. 223 con il quale è stato approvato il vigente Regolamento Anagrafico che stabiliscono quanto segue:

•
l’ufficiale di anagrafe rilascia a chiunque ne faccia richiesta i certificati concernenti la residenza o lo stato di famiglia;

•
alle amministrazioni pubbliche che ne facciano motivata richiesta per esclusivo uso di pubblica utilità, l’ufficiale di anagrafe rilascia, anche periodicamente, elenchi degli iscritti nella anagrafe della popolazione residente;

•
ove il Comune disponga di apparecchiature idonee, l’ufficiale di anagrafe rilascia dati anagrafici, resi anonimi ed aggregati, agli interessati che ne facciano richiesta per fini statistici e di ricerca;

 Visto il Regolamento Europeo sulla Privacy o GDPR  pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 4 maggio 2016 entrato in vigore il 24/5/2016 Regolamento Europeo 2016/679 e il Codice in materia di protezione dei dati personali D.Lgs. 30 giungo 2003 n. 196;

CONSIDERATO

Che comunque i dati che formano oggetto della presente convenzione non sono i dati particolari di cui all'art. 9 del Regolamento Europeo 2016/679;

VISTI


l’art. 2, comma 5, della legge 15 maggio 1997 n. 127, recante “Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo” pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 1997, con cui si dispone che i Comuni favoriscano, a mezzo di intese o convenzioni, trasmissione di dati o documenti con le altre pubbliche amministrazioni, nonché i gestori o esercenti di pubblici servizi, garantendo il diritto alla riservatezza delle persone;

il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 contenente il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;


il D.lgs. 26 agosto 2016 n. 179 contenente modifiche ed integrazioni al Codice dell'amministrazione digitale;

 il parere reso in data 22 marzo 2000 n. 1085054 del Garante per la protezione dei dati personali in merito alle convenzioni in oggetto nel quale si evidenzia che:

1.
il Comune deve garantire la possibilità di collegamenti informatici o telematici attraverso i quali rendere disponibili, su richiesta, la trasmissione o la consultazione in rete di un documento o di un certificato su supporto informatico, relativo, a seconda del soggetto convenzionato, ad elenchi di iscritti in anagrafe oppure a specifiche attestazioni attinenti la residenza o lo stato di famiglia dei singoli residenti;

2.
la motivazione del collegamento deve essere ben evidenziata con particolare riguardo alle norme di legge o di regolamento oppure alle necessità istituzionali degli Enti richiedenti

PRESO ATTO


della necessità di armonizzare quanto previsto dall’art. 2, comma 5 della Legge 15 maggio 1997 n. 127 con le prescrizioni della vigente normativa in materia di atti anagrafici e con le garanzie del diritto alla riservatezza disciplinate dal Regolamento Europeo 2016/679, al fine di favorire lo snellimento dell’attività amministrativa nelle Pubbliche Amministrazioni e nei gestori e/o esercenti di pubblici servizi; 

****

TRA

- il Comune di _____________, con sede in _____________ Via _____________n. ___, codice fiscale _____________P.IVA _____________, rappresentato da _____________, nato/a a _____________ il _____________, quale Dirigente di  _____________ che agisce, per quanto infra, in base al combinato disposto dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, dell’art. _____________ dello Statuto Comunale e in esecuzione della propria determinazione dirigenziale  _____________;
E

- la PREFETTURA DI VARESE, con sede in Varese Piazza Liberta' n. 1, rappresentato dalla Dott.ssa Federica Crupi, Vice Prefetto aggiunto e Dirigente dell’Area IV Tutela dei diritti civili, cittadinanza e immigrazione.

SI CONVIENE QUANTO SEGUE
1. Scopo della presente convenzione.
Le premesse costituiscono parte integrante della presente.

Con la presente convenzione le Parti intendono agevolare la  comunicazione e il reperimento dei dati anagrafici e di residenza indispensabili per lo svolgimento delle istruttorie e delle altre attività nei procedimenti in materia di cittadinanza italiana.

Il Comune di  _____________, nell’ambito del portale _____________, fornisce alla Prefettura di Varese la fruibilità telematica dei dati relativi alla propria banca dati anagrafica, mediante l’accesso al Portale con password e precisamente all’area _____________ del portale per la visione dei dati anagrafici indicati.
2. Referenti delle Parti.
Per la Prefettura di Varese la referente, responsabile della presente convenzione e responsabile esterna del trattamento dei dati è la Dott.ssa Federica Crupi, che si assume ogni responsabilità in ordine alla segretezza delle password consegnate ed al corretto utilizzo dell’accesso alle informazioni.

Per il Comune di _____________il referente e responsabile della presente convenzione è _____________; il referente tecnico, per l’esecuzione della parte informatica della presente convenzione, è _____________.

3. Accesso ai dati contenuti nella banca dati anagrafica.
Le Parti concordano che, una volta sottoscritta la presente convenzione, il referente della Prefettura di Varese comunicherà al referente del Comune l’elenco dei soggetti incaricati da abilitare.

L’accesso alla banca dati viene autorizzato dal referente del Comune, il quale comunicherà al referente della Prefettura di Varese le credenziali (username/password) e le modalità di accesso e fruizione della banca dati.
4. Dati forniti.
Il Comune concede alla Prefettura di Varese l’accesso controllato con password alle seguenti funzionalità:

· visura dati anagrafici; 

· consultazione famiglie; 

· consultazione residenze per via.

I dati che potranno essere visualizzati sul cartellino individuale in fase di consultazione saranno i seguenti:

· Cognome e Nome

· Data di nascita

· Comune di nascita

· Sesso 

· Stato Civile

· Comune di residenza

· Indirizzo

· Provenienza

· Cittadinanza

· Composizione della famiglia

· Storico residenze

· Tipo certificabilità
5. Facoltà di recesso.
Il Comune si riserva di verificare in qualsiasi momento il corretto utilizzo delle informazioni da parte della Prefettura di Varese rispetto alle modalità previste nella presente convenzione ed alle disposizioni di legge in materia di privacy e protezione dei dati personali. 

Il Comune potrà decidere al riguardo, con provvedimento motivato e previa diffida, di recedere dalla presente convenzione, con conseguente disabilitazione delle credenziali fornite alla Prefettura di Varese.
6. Impegni.
La Prefettura di Varese si impegna a:

a) rispettare le norme correnti in materia di privacy e protezione dei dati personali e le successive disposizioni eventualmente emanate, assumendosi ogni responsabilità in merito;

b) non comunicare ad alcuno le credenziali di accesso al portale e a non riprodurre o diffondere i dati contenuti nella banca dati o utilizzarli per fini diversi da quelli della presente convenzione;

c)comunicare tempestivamente al Comune eventuali incidenti sulla sicurezza occorsi al proprio sistema di autenticazione;

d) comunicare tempestivamente ogni variazione relativa all’elenco dei soggetti abilitati all’accesso alla banca dati e ogni esigenza di aggiornamento, modifiche tecniche e/o organizzative necessarie.
7. Controversie.
Nel caso insorgessero controversie in ordine all’interpretazione e/o esecuzione della presente convenzione, competente a decidere in merito sarà il foro di Varese.
8. Spese e oneri.
Le eventuali spese inerenti e conseguenti alla presente convenzione sono a carico della Prefettura di Varese. 

La presente convenzione non è soggetta a registrazione ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 (Tabella art. 1), fatta salva la registrazione in caso d’uso.

La presente convenzione, inoltre, è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 Tabella All. B) del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642.  
9. Durata della Convenzione.
La presente convenzione avrà la durata di anni tre dalla data dell’ultima delle sottoscrizioni e potrà essere rinnovata dalle Parti previo consenso esplicito, salvo possibilità di disdetta da comunicarsi con raccomandata AR o tramite Posta Elettronica Certificata inviata con preavviso di almeno tre mesi.
10. Modifiche al software.
Il Comune ha la facoltà di effettuare modifiche o implementare il software di gestione utilizzato, previa comunicazione alla Prefettura di Varese.
11. Sospensione e interruzione del servizio.
Il Comune è sollevato da ogni responsabilità derivante da eventuali sospensioni o interruzioni del servizio di accesso ai dati dovute a problematiche tecniche.
12. Interscambio dati.
La Prefettura si dichiara disponibile ad aderire a progetti di interscambio dati per la P.A., da stabilirsi con apposite e successive Convenzioni, a mezzo di strumenti predisposti a livello nazionale, previa autorizzazione Ministeriale.

Letto, approvato e sottoscritto
PER IL COMUNE DI  _____________
IL SINDACO / DIRIGENTE 

Dott./ssa _________________   
PER LA PREFETTURA DI VARESE
IL VICE PREFETTO AGGIUNTO E DIRIGENTE AREA IV

Dott.ssa Federica Crupi





